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Assoaiazione Fro n-oco P§,@AGME - APS

Verhalo m. 0tr/2022 .a\ssernbnea Straor"dimaria dei Soei

L'anr.lo duemilaventicih-re, il gio-rno 21 del mese di NOII&À4I}R& atrle ore tE:&O !r: priana

oonvccazione e alle ore 19:00, in seeooda oonvocazione si è riuni.la l'Assemblea deltra Fro l-oco

P[,().4GH8 presso i locali sooiali di PLO.&GHts (SS), in Via.A. F,A{S, m. n, iar segr"rito a regolaro

awiso di eoravocazione oofltenente l'orctrine del giormo e dirarnato a tuffi gni assooiati.

AXie ore 19:S@ dci 2X I{OVEMBRE 2022, i1 Fresidente MU{,.AS I${ADDA[,EIS,{, cora l'assisrenza

del Segretario P{U V{,4R.[,4 AI§TOI{IETTA, identiflrca tutti i sooi preser,ti, eorne di seguito

ìndicali:

sig. FRESU G.$'{NO, PLUCHn1N0 G-AV{hlA, trA[,20{ AniTONE{,n.4, C.Ah{.BOIW

SA{,VATOR,E, ML]GG{O{,{J BA.§T[.ANO, AI{T{Lry{ZXAT,{ GMI{N,AR.O, MU{-.AS

GNAN]PNERO, CA,BNGTOSU.AN}I.A, i\4t.ASA[,A TOMVIASO"

per complessivi n. nX @lI§DnC{) (il ntanaero deve essere paru o superiore a 7) sooi presenti su un
lota!e di n. 20 (VEN'fD soci iscnirii.

T1 Fresidente constata la regonarita deXla convocazione dell'Asseneblea e ritrevato che il numero degli

assooiati preser'ti è superiore a quetrlo ricldesto daitro Statuto per la vaXidità deil'Assernblea di

prima,/seoonda eonvooazionc, dichiara la presente .A.sse:nblea validamente costituita in sede

stiaordinaria ed idonea a discutere e deliberare sugtri argornenti posti ai seguente

ORDII{E MEN,GTORI{O

I . -Approvazione modifiche statutar"ie Statclto Fro {,oeo F{-@.AGHE A.PS secomdo }e

disnlosiziorai del deer"eto flegistrativo 3lugnio 2@n7o m" ln7 (Codice del Terzo settoa:c) ed

imtegraziome denna demomimaziome sociale ai semsi di quamto disposto da[n'ant.35, eomrma 5

«nel Dean'eto [egislativo 3 luglio 20X7, m. tr17

2. Vanie ed evemtuani"

* +:l:* *

n. ,{pprovaziome maodifrehe statufarie Statuto Fro {,oeo P{,OAGffiE .APS

Fassando alla trattazione clegli argomenti posti al1'Ordine del Giorno, in Fresiderete nei prendere la

parola infòrrna i presenti oome alla luce delle disposizioni legislative relative al Codiee del Terzo

l aa; ?to !-!ìta ?ktla!)e
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settore di cui aX deoreto legislativo 3 luglio 2A17, n. Xn7, sia neoessario pen l'Assooiazione

procedere ad approvare le modifiche statutarie, ai fini dell'iscrizione nel Regisho Unico del Terzo

Settore (RUNTS) e aJ fine di mantcnere la qualifica di Associazione di promozione sociale. In

particonare, il presidente retraziona sutrtre disposizioni legislative relative aX Codice del Terzo settore

ctae taamo reso indispensabile la modifica dello Statr-mo e l'integraziorae detrtra denominazione per

assumere la qualifica di AFS del Terzo settore.

A tal fine, rileva che da pafte deil'UNFLI APS, q{ratre €nte dotato della qualiflrca di Rete associativa

del llerzo settore in via transitoria, è stato predisposto il noodenlo di Statuto tipo, oomforme atrle

disposizioni del CTS, i1 quale come tale si propone di approvare nel suo testo come da allegato "A"

facente parte del present€ verbale.

Il Fresidente, alhesì, sottotrinea che Ia proposta di Statuto tipo, posta oggi all'attenzione degli

associati, è &utto di un'attenta alralisi e di un incessante lavoro di condivisione e, pertanto, invita

l'Assemblea ad approvame il testo.

;.-,\ Chiede di intervenire il/ìa sig. PIU MAR.[ANTOI{IETT',4, che propone all'Assemblea di procedere
flo§^\
i-'tìr\il'"pprovazione de1 testo di Statuto della Fro Loco PT OAGHE A?S dandolo per neftoìx' globalmente, in quanto io stesso è stato uaviato a tutli e lutti hamo avu'uo modo di approfondirne gli

.. ': aspetti e di proporre eventuali osservazioni.

Il Presidente fa propria la proposta avanzala dalldalla sig. F[[I M.ARLAN]IO]IIETTA, owero di

procedere all'approvazione del testo di Statuto daudoio per letto.

Non essendoci altri intewenti, il Presidente dell'Assemblea propone di mettere ai voti la bozza di

Statuto in esame-

L'Assemblea procede alla votazione della suddetta proposta con voto patrese per appello nominale

che ottiene iI segi-aente scrutfurio:

Voti favorevoli: nr. 11 ({IÌ{DICI)

Voti contrari: nr. 0 (ZERO)

Voti astenuti: nr. 0 (ZER.O)

[-'Assem-b1ea, quindi, con il voto favorevole denla unanimità/r,aaggioranza dei partecipanti, delibera

di dare per approvata senza riserve la proposta del Presidente e conseguentemente:

a) di approvare le modifiche contenute nella bozza del testo di Stahrto della Pro Loco FLOAGHE

AtrS, oggi altr'esarne dell'assemblea degli associati;

b) di adottare il nuovo testo di Statuto della Fro Loco PLOAGIIE AFS, allegato al presente

verbale sotto la lettera "A", perfettamente aderente alle disposizioni del Codice del Terzo

settore di cui al decreto legislativo 3 luelio 2017,n. 117;
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e) di clane marldato al Frcsi<nente rni prowodore aXia iegistrazicne <Xoino Statuto della Fro t,oeo

PN,O.{GÉNEAFS;

d) di dare mandato al Frcsldeote cli ploeedere a'cutti gli adempirnenti oolmossi alla modifiea deilo

Staluto e aitro oonseguentì coolullioazioili nei oonfi'on'ri r'1el RIir\llS, amctrre per i{ tramite de1la.

xete àssooiativa fn{Fl-l .APS.

Ai {ini deiia ragistrazione, essendù Xa iPro l,oeo lFiLO,AGHtr dotata denna quali{ica di A-FS in qr:alità

di argt*izzazione territoqiato cto11'lJì{FI-l .AFS, gìà isr:riita ai rogistro Nazionale detrle AFS (ai sensi

dell'art. 7 clefia n . 3E3/00), oon Decreto nr. del si chiede i'applicazione del regime

di esenzione ai fini delf irerposta di hrilno e di legistrro ai sensi degli antt. E2, ooflnma 3 (in quanto

inoclilìoa siatutada i/olta ali'adeguanaento a modifiolae e inrlegraziolli nounative) o 5 e 104, oonallla 1

d"el O.igs. t1. 11712A17 .

2"

e o-re 20:30, avendo esaurito gli argoanoe i posti all'orcliiee del gioulo e nessu-it altro avendo

esto la parola, il Fresiderate ringrazia i convenutl e diohiara ohiusa l'Assemblea.

{i Segnetario nl Fresidente

(&{{J[,.AS &{,{DD,4I-EI{,4,)(Pml ivxÀRxaNroNrETTA)

OA§AS§AR} ''
*at.n".-Lt5k_s*te 3

b.:%.---\r"[P:^]*

"d.;w§w

\{*ri**{#+Q"
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STATUTO
Pro Inco Ploaghe

ABT. 1

Dcnouinazkrne, scdc e duratr
1.1 Ai sensi del Codice civile e del Decrcto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e successive modifiche e integrazioni (di

seguito "Codice del Terzo Settors) è cos§:tuih m'associazione non rìconoseiut4 con finalita di promozione
sociale, avente Ia dcnominazione di "Pro Loco di Ploegfte " (di sÈguito:mcùe solo "Associaziond'o "ho
Lo€o').

1.2 L'associazione oostituita il 27 del inese di Marzo dell'armo 19f,2 con alto norarile in l,Iotaio Vinceuzo
Loiacono, Repertorio n. 18164. Raccolta n. 3E&1, ta seAe lrylc nel Comune di lloegbg, via I4g!AIS, n. {
, Codice Fiscale 920450E0907 ed ha duata illinitate"

1.3 Xl tasferimento dell'indkizzo de a sodÉ nel me&simo Cmuno Fù css€rs stabilito con delibera del Consiglio
Dfue8ivo e non compoxts modifica satutaria, salvo I'obòligo di comuicazione agli uffici cdlpetenti.

1.4 Ls Pro Loso aderisce all'Unione Nazimale delle Pro l.oco d'ltalia APS (di seguito LJNPLI APS), per il tamite
del Comitato Regiomle di competetrza, di cui rispe&a gli Sha i trella loro intcrc"',q riconoscendone la natura
vincolante.

1.5 La denominazionc dell'Associaziooe strà futegrala con la locuziore *Associazime di Promozione Sociale (APS)
suc.essivament€ e solo in cosEza di iscrizione della stessa nel Regish Unico Noziooale del Terzo §€tore
(RLJNTS)- Seguito dclla prodcsa iscrizione l'Associazione assume automaticamente la scguent€ denomimziolre

"Pro Loco di Ploryhc- Associazione di Proaroziarc §ociale-, in sigta'Pro Loco di Plo.Ehe- AP§'.
L'assunzione della nuova denominazione non cornpofta modifica statutaria e sara utilizàta unicsmente in
cc'tmza di iscriziore al RLTNTS.

.ri ':

§c.,pù, ;in&iià . àaiilr.;---1"r.(ì\
- 'É..11;§ia ho Loco opera ativam€nte a favore dello sviluppo sociale e rurisico del Comunè di Ploaqhe e svolge Ia

t: lÈoeri" attiviÈ ai fini della prfinozioil€ turistica e della valai:zazione delle realÈ e delle potenzialita
I ,:ì ,.', dralistiche, culnrrali, stodche e sociali del territorio.' .;'. .'
22 L'associszione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidari*iche e di utilità sociale, secondo p,rincipi

di d€trtoc.ratioid ed uguaglianza mediaote lo svolgimento in via esclusiva o principale in favore dei propri
associati, di lom familiari o di terzi, di ffi o più delle segue i attiviÉ di interesse generale, awalendosi in modo
prevalente dell'afivià di volonkiato dei propri associati:

a) edrrcazione, isnuzione e formazione professiomlg ai sensi &lla tegge 2E malr.o 2003, n. 53, e successive
modifrcazioni, norché le attiviÉ culhrali di interqsse soeiale cm finafita educativa (ai sensi dell'articolo 5,
comma I lettera O d€l Codice del Tsrzo §ettorc);

b) int€rvonti e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni doll'arnbiente e
all'utilizzazione accorta e !"zimale delle risùse nairali, con esclusime dell'afiivita, esercitara abitualm€nte,
di raccolta e riciclaggio dei rifiuti wtani, speciali e paricolosi, nonché alla u$Ela degli animali e prevenzione
del randagisnno, ai sensi della legge 14 ago,$o 1991, n.281 (ai sensi dell'articolo 5, cornma I letbra e) del
Codice del Terzo Seilore);

c) interve[ti di hltela e valorizzazione del pahilllonio cultunle e del paesaggiq ai sensi del decreto legislativo 22
genraio 2004, n. 42, e successive modificazioni (ai scnsi dell'arfioolo 5, mmma I lettera f) del Codice del
Torzo Sritore);

d) oryanizzazione e gestione di afrivita cuhrrali, altistiche e ricreative di int€r€ss€ sooiale, incluse attiviÉ, anche
€ditori8li, di promozione e difrrsione della culnra e della pratica del vohntaido e dclle attività di int€ress€
generale (ai sensi dell'articolo 5, cqrma I leftera i) d€l Codice dcl Terzo Sefiore)

e) organizzazione e gestione di attivita turistiche di inter€sse sociale, cultuale o religioso {ai sensi dell'articolo 5,
comma I lettoa k) del Codice dcl Terzo S€ttorel

0 organizzazion€ e ge*ione di anivirà sportive dileaantistiche, (ai sensi dell'arl 5, coruna l, lett. t) dol Codice
del T€rm Serrorc);



g) beneficenz4 sost€gno a dishnz4 cessione grandm di alimenti o prodotti di cui alla leggo 19 agosto 2016, n.
166, e successiye modificazioni, o erogazione di denaro, beni o s€rvizi a sostÉgno di persone svantaggiate o di
attiv a di interesse generale (ai sensi dell'articolo 5, comrna I lettera u) del Codice del Terzo Settore);

h) promozione della o ttna della legal'rtà dGlla pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non annata (ai
sensi dell'art. 5, comma I, lett v) dol Codic, del Terzo Scttore);

i) riqualificazione di beni pubblici inutili:zati o di beni confiscati alla criminalità organizata. (ai sen.si dell'art.
5, coltrma I , lett. z) del Codice del Terro Settore).

2.3 In particolare, pr la realiz.zazione delle ciate attiviÉ di i eress€ g€n€rale, la Pro Lcco si pmpone di:

a) svolgere fattiva opera per organizzare tun'slicameote la località in cui o,per4 proponendo alle Amministrazioni
competenti il miglioramento €stetico della zona e tutte quelle iniziative alte a tutelarc € valorizzare le bellezze
e risorso natùali, h produzioni tipiche locali, nonché il pa&imonio culturale, storico - rnonumentalg artistico
ed ambientale, asivando ogni possibile forma di collaborazione ccn €nti pubblici e privati;

b) Èornuovere e orgmlzr:r.1 anche in collaborazio:e con gli Enti Pnbblici e/o privati, ;niziative (coovegni,
escu$ioni, spenacoli Frbòlici, mosfe, festeggiam€oti, manif*zioni e rievocazioni $oriche e/o folclodstichg
camevali, corsi mascherati, serate darzanti, corcsti, spefiacoli, camminatg escursioni, gite, manìfGstazioni
sportive, mercatini, sagre, fiere e/o manifestazioni di altro gencrÈ, nonché iniziative di solidarietà sociale,
recrrpero ambientale, r€srtamo e gÈst!'ofie di monurmenti etc.) che s€rvano ad attirre e rendere più gradito il
soggiorno dei ruristi e la qualità della vita dci residenti e a favorire l'4ggregazione sociale e il turismo
sostenibilei

c) sviluppare l'ospitaliÈ, I'educazione turistie e arnbienale e la conoscenza globale del teEitorio, e più in
generale s€nsibilizzarc la popohzkxe tesidenle tEi conÈo i dcl fenomeno turistiro;

d) stimolare il migliorarnento delle infras*um[e e della ricenivita alberghiera ed exra alberghiera;
' e) preoccuparsi del regolare svolgimeoto dei servizi locali di valenza nfistica svolgendo tutt6 quolle azioni atle a

garantime Ia più larga fumzionalità;

oollaborare con gli Organi competenti nella vigilanza sulla conduzione dei servizi pubblici e privati di
iateresse turistico, vsrificando sopraÌ&ÀUo il rispelto delle lariffe e proponendo, se del caso, le opportune
modificazioni;

curare I'informaziole e l'accoglienza dei turisti, anche tramile Ia gestione degli Uffici d'informazione previsti
dalle leggi vigenti in materia

p«xnuovere e sviluppare la solidarietà e il volontariaio nonché l'aggregSzione sociale atEaverso attività nel
settore sociale e del volontariato a f,avore della popolazione del crrirorio (propste $ristiche specifiche per la
terza e&" progettazione e realizaziqre di spazi sociali destinati all'educazione, alla formazione e allo svago
dei minori, inizi*ive di coinyolgimento delle varie componenti della comunita locale finalizzate anche
all'eliminazione di evennrali sacche di anarghuiore, crgaaiazazkme di itinerari turistico-didaEici p€r guppi
scolastici, scarnbi & e per l'est€m per favorire la conoecsrza del rerritoù), la cultura del medesimo anche
ricollegando i valori del nostro tcnicorio e della nosha cùldlra coNr quelli degli ernigrati residenti all'estem),
riattivare un collegarnento anche con le pelson€ chc sono emigrate.

realizzare o partecipare a rnanifestazioni di particolaro intercsse seorico, artistiso e cuXturale, legate agli usi e
alle tradizioni della comunita bcale, anche attraverso la rralorizzazione dei beni immateriali.

attivare la progetlazione di iniziative e servizi, in linea con le disposizioni e i bandi delle politiche regionali,
nazionali e comrmibriel

Ai fini organizzativi, I'Associazione potra asguisire a titolo di proprietà, locazion€ o comodato gratuito strutture e
attrezzature idonee all'oggetto della propria aftivira.

La Pro l.,oco, inolee, puÒ esercitarc attività diverso, strumeffali e secoudarie rispetto alle aÈività di ir*eresse
generale, ai sensi a nei limiti previsti dall'art 6 del Codice del Terzo Settorc. l,a loro individuazione potrà essere
operata su proposta del Consiglio DireÉivo e appmvats in Assembtrea dei §oct. Tra le attiviÈ diverse
I'Associazione può svolgere attività di somministrazione di alimenri e bevande a favore dei propri associati nel
rispetto della discipliaa di cui al decreto 4 aprile, n. 235 e sr.ccessive modifiche e futegrazioni. ll Consiglio
Direttivo dovra arcske il caratùerc secodalkr e srlmentale delic stcsse nei docurnenti di bilanc'ro ai sensi
dell'art 13, cornma 6 del Codice del Terzo Setùore.

2.6 L'assooi^zioire può esercitare anche attività di raccolta f,ondi aftrave$o la riclìiesta a terd di donazioni, Iasciti e
confibuti di natua no corispettiva - al fme di fmanziare le proprie attività di interesse generale. L'altività di
raecolta fondi può essere realizata anohe in forma organizzata e continualiva, mediallte sollecitazione al pubblico
o atfraverso la csssione o erogazione di beni o servizi di medico valore, impiegando risorse proprie e di terzi,
inclusi volontari e dipendenti, rrl rispetto dei principi di ver à, rrasparenza e eonettqzjra nei rapponi con i
soslenitori e il pubblico.

2.5



,&JA'[',: 3
Aflsmissiome e !.lÈ.?ri0eroì daegEà ess6ei*É:A

3-'1 ! sssi ilelll'Ass+aia-3i{,irs si {lisÉingÀrseù ;tì Sùci Grili$aii, So,:i Sostenitori, Soci .BensiileE!fli.

3.2 §areo S$ci Ordimari eolrro ehe versano ia querta cii iserizisù?e anmùaX!§ie te shhiliua da! Ccnsiglio flirettivo.

3.3 §ftns Soci Sils'€Nruliao"ì crioro clee er*ga-rm iia sia ,]r'{i;$erria c,i}mtribcir-ioflÉ vclo, t!*ie asisuìtive qispÈl?ù anla qurxa
assoeiativa aneiuale.

3.ri Sffio Soci Berìellìeriti eùisla che 
"engcra 

deruo.nrinati ralli rtral Consiglio DirÉtìtivo ptsr !'neriti Fiirii*otrnrì aequislti a
favore deli'.Assoeìaz!ore.

3.5 J Soci neiìÉiireriti possorc esser'e §s€nta;i dal Fag?nieuto deli& qùìùùa ailirudle-

3.6 .tl u,:rmaero degli {issociati è luimitatar !!la, ia ogni caso, &r,n pmò essere inf,erio$e a[ mrhlrmo statrìlìto dalla iegge" §e
s ccessiaaimefite aXla co*tituzioara il muru:ro dovesse ssenclere ai d; sot{o ctrel mimfuÌlo richiesto, l'Assrrciazione
<no§rà c!&!rle t§&npès{iva eorÉllr}icnziole al]'{Jt{ieio del llegisaro imieo razicnale Èd iqt€gftti'* il 5ìù$1ero e,rno un
anìta-

3.7 Possoclo rtrierirc sli',rssoeiazicme !,: perscne fisiehe ehe cr:nriivicism,rr Ìo fmaiita rlel{a stessa e che pafieeipano aìie
attività di ;ntere$sc _qenerate del{'assariaulome con la §or.o opera, eon !e loro eornpeterNeÈ e coriùs€enze.

3.& CÉìi imteflde sssÉre iimmlÈss& eoÈ!ìe Bss(lciat& dlovnà pnesemtere al Consiglin []irettrvo uma docmalda seritta che
doYrA eo*teftere:

aJ l':ìnc{ieazione dol irome, cognorne, resìdenun, dam ,È luoEo iii nasce'&1 eodice frsraie, nonclr* reeapitì teìef,sfilc! e

inrlìr:zzu dì posla eìeFo4:ca, n"r': in possesso;

b) la cXiehiararimr:e rii eonoseere ed aicentaxe integralinerxrie i1 pressnle 5tat1rt6, gXr evemt{.naii rego[ame{ùti e di
affenersi alle deliberazìoni legalmleate arietiate dagli orgami associativi;

3"9 Fi-el cass di !,lxierore, L: ,ilc:,ranola i ss$ossriÀt* dall':E§1'ùe.rùo ia sespfinsabili[à genitor'iails sul .iae{lesiroo.

3.1{-} nl Cci}sig!;ù Direttivo delibera sulXa r.lo:':ranida sec.oodo criteri riìri.i discri8ìùimatorri, coercmti c$iù ie frsalità lierseguite
e ta attlviÈ di iÉlte[esse genera'le svoÌte-

3.1I {.a rieliberaziooe di ammrissiome rieve essere oom}uaricata alil'intenessats e afi!'rotàta, a erllfa detr Cfi$iglio Oirettivo.
.ri, [ìl]..: r...:_..:aì;:- r;ii; I.

eormur:iearla agli intersssati.

isliùrito rieliì)era sulle dr:namde iiìron eroc&llÈ, se reon apposi&rmaente csnv{ieati, in occasicue detrla troro suocessiva
cglvoeazione.

Lo stftt s di assssiato è a temlpù i!ì eterllii1àliÈ- }-'aranlissione aei associaio può v,g$!re lnèfii--, s1i,je llei casi previsti
dell"aÉ. 5. hlc,o somo per&a1to ia{omesse aobsiomi che v;oÀino ia16 prin i6,iù, iotrodùcendei edteri <ii ammissione
strumentalmente limimivi di diritti o a termine.

3. I 5 La quota socisle è iDtrasmissibile, nm rimborsabilc e non rivalutabile.

ABT.4
Dirltti €d obhlEli d.gll xrsocbri

4,1 Gli associati hanno il diritto di:

- Éleggere gli organi associativi ed essere eletti negli stÉssi;

- votaxe in Asssmbleq se iscrini da alm€no te mesi nel libro degli associati e in regola con il pagàmento della
quota 8§sociativa;

- essere informsti sulle aftivia dèll'associaziue o contsollarne l'andarhento;

- tequ€ntarè i locali doll'associazione;

- para€cipre I hrne le iniziative e mmifestazioni pmosse dall'associazione;

- coD0orleÌ€ all'€laborazione ed +provar€ il ptognmma di stivit4
- ess€rc rimboEati dalle spese efrettivamente sostenute nell'ambito dcll'ativita associativa e documentate;

- prendere atto dell'ordine del giomo &lle assembhe

-.,?dd

\ii
lùi

'irls;



4_3

4.4

- consultare i libri sociali e prendere visione dei bilancil

- rieevere le pubblicazioni della Pro Loco.

Per i soci minori di età il dirino di volo è esercitatq sino a! raggiungimento delh maggiore eta, dall'eserente la
respmsabi[ra genilorble sui medesimi.

I soci minori non poasono ricoprire cariche sociali.

Gli associati hanno I'obbligo di:

- rispttare il presente Slatuto e gli €veotuali Regolam€nti intemi;

- tenere, nei mpporti con gli altri associ*i e con i tcrri, un cùnportamento imprmt|to a spirito di solidariotà,
ccrettezze buona fede e rigore morale;

- versare la quota assoeiativa secondo I'importo, b modalira di versamento € i temhi anoualmente stabiliti dal
Consiglio Diretivo.

ART. 5

Pcrdit dclla qudiliea di sssoeirto

5.1 La qualifica di associato si perde p€r recesso o esclusione.

5.2 X,'assoeiato ch€ cootrawiane grave.ment€ agli obhlighi del presente §tahrto, degli eventuli Regolamenti interni e

delle deliberazioni degli organi associativi, nonché dello $atulo e dei Regolamenli inrerni dell'Ul.lPl.l - APS,
oppure areca danni materiali o morali di una certa gravita all'associazione, può essere escluso dall'associazione
su proposta del Colsiglio Dircftivo medìante deliberazione dell'Assemblea con voto s€greto e dopo aver ascoltalo
le giustificazioni dell'interessato. La proposta di deliberazione di esclusione dovra essere comunicata
preventivamente all'a§soeiato che potra presetrtar€ le poprie conaodeduzioni all'Assemblea, che dovrà esprimersi
entro 60 giornl' o comunque nella prima seduta utitre. Nelle ipotesi infra indicate l'associato esclnrso non pokà
riprcsentare domanda di ammissione.

5.3 L'associato momso nsl pagamento della quota associativa per più di due anni può essere escluso dall'associazione
con delibera del Consiglio Direttiyo, previa contestaziore e salvo che regolari.zi i versamenti delle quote
pregr€sse entro 30 giomi &lla cont€stazione di morosita-

5.4 L'esercizio dei diritti di socio è sospeso nel caso di mancato versamÉnto d6lla quota associativa annuale, anche
parziale, nei termini e nelle mrodafita ddiberate dal Consiglio Direnivo

5.5 L'associato prrò sempre recedere dall'associazione.

Chi intende recedere dall'Associazione deve comunicare in forma scritta la sua decisione al Consiglio Direttivo, il
quale prowedeÉ alla annotazione del recesso nel Libro dei socl
I dfuitti di parteoipazione all'associazione nofl so o trasferibili.

associati 6[ìe oofirunqru€ ahbiasrcù sessa,to di appartemere ali'asscvclaniolle nron hanLmo alcun dinitto sul patnirmonio

stessa,

ART. 6

Orgrni
§ono organi della Pm Loco:

- l'Assemblea;

- il Consiglio Direttivo;

- il PrÉsident€ e il Vice Presidcntel

- l'Organo di Controllo, ove istituito;

- il Revisore legale dci conti, ove ritenuto opportuno o quando obbligstorio ai sensi delle disposizioni di legge
vigenti;

- il Collegio dei Frobiviri, ove istituito;

- il Presidente Onoririg ove istiuito.
ART.7

Asscrnblcq

L'Assetrblca è I'Ggano sovraro dell'Associazione ed è costituita da tutti gli associati. Nell'Assemblea harmo

diritto di voto tutii coloro ohe sono iscrìni, da alrnemo 3 nnesi, nel libro degli associati, e siano in regola con il
versamedo della quota sociale dell'anno in cui si svolge I'Assemblea

Cisscun associato ha un voto.

7.i

7.2



?.? Ciascun Gsociato può ftrsi rapprcsflEe in Assemblco da ùB alllo assocido avente diriEo di volo mediaote
delega scrin4 anche in calce all'awiso di convoozione. Nell'Assemblea è ammessa unr sola delcga per ogni
associato prcsente avent€ dirho al yoÉo. Si applica, in quanto compqtibilF. l''n-a.2372, comma 4 e 5, del Codice
civile.

L'Assemblea è convoeata cm &libera del Consiglio Direttivo e cornunicara agli associati mèdiame awiso scriùo,
anche in fotma elolfonka, ahneno l0 giomi prima della data ftssaia per I'Asserrblea e deve contenere I'ordinc
del giomq il luqgo la data e l'ortrio della prima cont/ocszione e delle seconda convocazione. In difetto di
€orvocazione formale o di maOc*o rispetto dei termhi di preawiso sono ugualnents yalide le aduoanze eui
partecipano di persona o per delega ruti i soci- La cs|ocazione è comunicata contssfiralmenre e nel tcmine di l0
giomi prfuna &lla daia di svolgirneno agli Organi delle Articolazimi P€riferiche territoriolnente competenti per
permeftere I'invio di un fprio rappressnklts.

L'Assemblea è presi(duts dal Presidcnrc dell'associazione o, in sua assenza, dal Vieepresidenle o persona eletta a
Presidente dai convenuti all'assemblea slessa.

L'Assemblea si unisce almeno una volh I'armo per l'eprovazione del bilancio di esersizio.

L'Assemblea deve essere inolbe convocata qoando se oe rawisa la necessilà o quando ne è faaa richiesra
motivata da almi{o un decimo degli as.sociati.

L'Assernblea ha le seguemti colrp€lenzo:

- elegge e revoca i oomponerti del Consiglio Dirativo, dell'Orgaro di Conrrollq del Collegio dei Probiviri e del
soggetto iocaricato dello revisione legale dei conti, ove previ§o e laddove obbligatori ai sensi delle
disposizioni di legge vigenti;

- approva il bilancio di esercizio e il bilancio sociale ove previsto;

- dclibera sulla re,sponsab ita dei componeoti degli organi associativi, ai seosi dell'art 28 del decreto legislativo
3 luglio 20 I 7, n. I I 7, e promuove azione di rcsponsabiliÉ nei lom conÈmrti;

- delibera sugli eventuali contributi su'aordinari;

- delibera sulh esclusio*e degli associati;

- delibcra sulle modificazioni dell'Ano cootitutivo o dello Stauo;
- approva l'ev€Dtuale regohmeDto dei lavori assembleari;

- delibera sui rieorsi in caso di reiezione della domanda di ammissiofle di nuovi associati;

- delibera lo scioglimento, lB trasfonDaziong la firsione o la ecissione dell'associazione;

- dolibcra sull'esercizio e sull'individuazione di evcnùali auività diverse ai sensi dell'art 2.5 del prcsente
Stahrto;

- delibera sugli attri oggeti attribuiti datla l,egge 'lla $!a compet€n a-

L'Assernblea è YÀlid lsnte costituita in prima convocazione cm la presenza della metÀ più uno rlFgli associati
av€trti diritto di voro Dres€nti, in prorprio o pcr dclega e in seconda convocazione qualunque sia il numero degli
associati prescnti av€nti diritto di voio, in Foprio o ptr del%a.

L'Assemblea delibem a naggiomn a di voti. Nelh deliberazioni dì approvazione del bilancio e in quellc che
riguardano la loro rcsponsabili8, gli amninistratori non hanno vob.
Delle riunioti assernbleari e reluive deliberazioni dovrà essere redafio agposito veròale firmato dal Presidante 6
dal §egraario, consulabib & httti i §oei presso la sede sociale; evornrali copie saranno a debito det sooio
richiedeDte.

L'Assarbha per le modilicbe statutùie è valida in prima convocaziqne con la presenza dei due teni dei soci
rvqlti diritto al Yolo, in seconda convocazione con la prBsmza &lla meta più uno dei sosi aventi dhito a[ \,oto e
I'Assemblea dslibera con il vdo favorevole della maggiomnza dei voti validi.
P€r d€liberare lo scioglirnento dell'assooiaziono e la devoluzione det parimonio occorre il volo favorevole di
almeno 3/4 degli associati.

È ammess4 pcvia approvaziore di apposito regolarnento, la possibilità c.he Ie riltrliqri dell'Assemblea si tengano
por ÉlocotlferEnza o videoconfercnz, a coDdizione ch6 tùtti i pùtecipmti po8seo esssre identific*i e sia lono
coDseotito setuirs ls diseussione ed intervenire in tempo reale alla trathzime degli argmonti afrontati;
verificandosi queBti rEquisilL I'Assembla si co siahra t€outa nel luogo in cui si tova il Prbsidente e dov€ pure
d€ve nevarsi il Segretaiio della riunione, onde cmsentire la st€§uB e la sottoscrizione del verbsle sul rèlativo
libro.
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^ART. E

Il Considh lDirsttivo
8.t Il Consiglio Direnivo opera in altuazione delle volontà e dsgli indirizzi generali doll'Assemblea alla quale

risponde direframente e dalla quak pò essert, por gpavi motivi, revocdo con motivadone.

82 Rienùa nella sfera di cornpctenza del Consiglio Direttivo tutto $Ierio noo sia per l"egge o per Satuto di
pertinenza esclusiva dell'Assembloa o di albi oryani assciativi-

t.3 Il Consiglio direttivo è rcsponsabile verso I'Assernblea della gestione operativq atua i man&ti e le dechioni
dell'Assemblea ed è iwestito doi più ampi poteri p€r la gestione ordinaria e gmdinaria dell'Associaziome, fatti
salvi quelli che la leggs e lo §tstuto affibuiscono atl'Assemblea In porticolare, esso svolgÈ le seguenri attivi6:
- eleggere e revocare, fra i propri componen$ il Presidcnte il Yice Presidente, il Segrerario ed il Tesoriere;

- eseguire le deliberazioni dell'Asscmblea;

- fomoulaÌe i prcgrammi di attiviB associativa sulla base delh linee approvare dall:Assemblca;

- prcdispone il Bilancio di esercizio e l'evertuale Bilancio sociale, docurnentando il otrattere s66ordario e
strumenhle di wentuali sttivi6 diverso svolte nei documenti del Bilancio di esercizio;

- proporrc 16 eventoali attività divtrse e attestame la socondari@ e strurnenhlità" rispetto alle attivitò di
interesse generale;

- approvaft il documento di previsione e programmazione economica dell'esercizio;

- delibtrarr sulle domande di nuove adssioni

- sottoporre all'Assemblea l€ proposte di esclusione dei soci

- deliborare sulla quota associatlva annuale e sugli evmhrali contributi sbaordinari

- deliberare le azioni disciplinari nei confronti degli associati;

- curarc Ia gestione di nrni i beni moòili e immobili di proprietà dell'sssooiazione o ad esss affidati;
- curare la teiruta dei libri sociali di sua cotnp€tenza;

- stabilire i limiti masslni e le condizioni per i rimborsi ai volontari delle spese €ff€ttivùnenG sostenute e
doqrment0te p€r I'attivfta prGslata ai sensi dcll'afi. l7 del decrÉto legislativo 3 luglio 2017, i. ll7:,
applovarc I'ammon{ùe dei compensi per le eventuall preslazioni retibuite che si remdano necessarie ai fini del

tà:\ rcgolarc frmzbnamenro delle ativfta dell'AP§;

'P"r: - costituire Commissioni o Gruppi di lavoro, a cui potecipano gti associati o esperti mche non soci, per la

*X definizione e la realizzazime concreta di specifici progrmmi e pogeltl

:n-B 
' t.o Il primo Consiglio DilBttivo è nominalo nÉll'atto coÉtihrtivo e, successiv8lnente, dall'Assanblea degli associati.

t, 8J L'Asemblea elegge tra i Soci i coùrpoDcDti del Consiglio Dhetivq ai quali si applica l'art 2382 Codice civil€
; -1 riguardo alle cause di ineleggibiha I di de.ad€nza. Al cmflitto di inrcrtssi degli arministatui si applica

I'articolo 2475-ter del Codice civile,

§.!:- AO Il Consiglio Dirctivo è composro da un nunero di ? naembd, ch€ è tale da assicnrar€ ms equilibrat
rapFesentativfta degli iscriÉi.

E.7 I sompqenti dsl Consiglio DireCivo rostano in cadca qudrro arni e sono rieleggibili.
8.8 Il Consiglio diretivo è presieduto dal Bcsidente o, in caso di sua assanza dal vic€pr€§idente q in assenza di

quest'uftimo, da un msnbro aletto allo scopo dal Consiglio dircttivo.
8.9 ll Consiglio Dfoeaivo si riunisce di norma akneno qulttro volté all'annq o quando il Ptesidente lo ritenga

oppottutro od I seguito di richiesta scrifia di almcoo due terzi dei oompon€nti il Consiglio Dircfiivo. La
convocazione è inoltret! p€,r iscritto, anche in forma eletnonic4 con 5 giorni di anticipo e deve cotrten€r€ I'o(dine
del giomo, il luogq la dara e I'orario della seduta In difelto di convocazione frymalé o di mancsto dspetto dei
tsrmini di preawiso sono uguahrcnte valide le riunioni cui partocipatro tuti i membri del Consiglio Direaivo, trn
caso di ufgeua è ammcssa la convocazione, sino a 24 ore prima della data della riunionc.

8.10 I Consiglieri che risultano assenti per ftÉ scdute clils€cutive senza giustificazione motivah, decadono dalls caric.a.

&l I I8 caso di mo[le, dimissioni, decdena o esslusions di coosiglieri prima detla scadenza del mandato, il Cursiglio
dirpttivo viene integsto con i pdmi tra i candidoti non eletti, i quali rimargono in carica sino alla scadeua del
mandato del Consiglio diretivo. ln caso di mancanza od esaurimento doll'el€nco dci non eletti, o loro
indisponibili0 I'ass€stblea prowede alla zurroga mediate elezione.

E.l2 Il Consiglio direttivo decade laddove, per morùe, recesso o dimissioni, la composieione complessiva det Consiglio
st€sso sia inferim a a metà più uno clel totale dei componenti. In qu€sr'hotesi l'Assemblea" apposibrn€n1e
eonvocata dal Ptesidentc uscente o dal Vice Prcsidelte! pùowedo Faniie elezione al rinnovo dell'intero organo
enho due mesi.
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E.l.:i F,È{ L? vfti:diùà dàila delibe"uazisml ùe€.'fi'e i& prcse;rza ,:ìil*rtiva tl*lla rr,aggi*mnea dti ritrerrtxi tlci Crnsi6,lio

dir*ttivo. [-e c.letiberazicrai sono vaillde cc,r: i! voio cletÉa maggicraqza clei *resemti; in anso di irarita <ii v{9ti pre'*nle

il voto dei P.esidsrÈfe"

g.l4 ùeile rixinic;ri e miliari rl»vrà esseJe [*da{'to appd}s;6{! v6iha]e 1ìr81tlo dal iìresidEr§e e da1 §e8neklrio e{l{ìppi'ovi;t}

di voita ìm.rstrta dfll Cornsiglio stesso, eonsulta'Dile da ist&i i sn*i presso la setle scciale, previa riehiest;: ftnnrale a!

Prea dsrlle.

3- [ 5 L,e ri[sì]ioili o ia partesipaeio e {Xei srkgùii eom$fl{}en!.i del Comfglii] I]irèl'civs pil§sùrqsl essera svohe anehe

Il,|ediaoti: s;stenni (Xi sù!tregafflemf.ù aEdi§/vidÉo attrmq'srsG srr$memti di co:n*mieazi*ne a distr,anza {vide*co:lflese,:ea,
iteleconfereoz*), secùnc}$ le Jx*daùita drfiflif,e e$o appe,sikr isgoial,o€nl!- È albesì am:lessa ]a rnanidbstaziome de!
yolfl a scrutiqi$ ssgrct{r, nelne ipoiesi Frevisle dallo §latsto e ,ilai Regciametti, alùavenso i'ut!liff{:} di apposita

{}iatta,forria <ìi v,nrlozione on irie, purché siamo Ear';ì.xtiùi sisterni di sienareev-a e 6rittc,g!'it[ìa e ia ce{raeità di
c,lnsosaziome risltr'anonimato e <lella siculezze del vo""o estr-'.less*r'

ùppo]libili ai t$si se flo* $onù is*rii*§ irsil .ùìLegistro qnics r:az!*nale aien "[eiz,o sctlore * s*:lon si rrrova cfue i terzi

ile etaÉO a Éo,ito§0erìza.

-Aeq, I
Ss'csideùite - VÉee.Presàolenò'Èe

L i nl Fresidl3lito rapFrÉsent legaim€tttÈ !"assoclaeioilc nei cappoeti imtenri ed iil queili esteml, nei con&ofiti {qi t)erei ed

in giudiziei e ecrrrp,ie tÈ.Jii'gii stti che ìa irnp§gmalìo veùso {'È§tcrÈ*.

9.2 nl Fresidenre è eleoto <iai Consiglim D rettìv:.r, im i sucì er,mpou€nii, e f)o{e esserÈ ric+nferr:ui6o-r.

9.3 È autorizzatc arì esegube ineassi ed act:ot&are dolraaiù i di ogui Èa§*ra s di quaisiasi t;po da ffuhhliehe

arnmiraistraziomi, Emti" {$ifùLzio8i e da priyati, rilasciaa,Jo:ne qù}ielanze i|berat@rie, monchd :t stììpo"llare tù!&1 gni atti e
€oiì!"aTti ine(D"ìitì ss etli /il"à assocìati1,e.

9-4 i! Prresidenie dù..l{a nn eatiea qumtù il Consigliù nirEùrlvo e csssa pff scadenza del ulafidàio, per rilm:issio:li

riolontarie o per Evenìsiale r§,voc& Fsr gravi :r:otivi, riecisa dall'Asse,mbiea, ccn ila maggioramza degli aventi

drrifio.

9.5 Afunemo un mese g:r'ima o1e!!a scademza €lal rrùaffnatc aiell'Organo ,Ji zmrmlmlstraaiome, i[ ft'esidemte eo$voca

t'Asscnrblea n:rer la e0esioue de! almvo Consiglìo Dliretti-'\'fl.

9.6 i: jPresrident€ presiede tr'.4sserub,iea e 1i Consigiio Direttiver, svollge i'crtlinaria a-a*ninisfmzione sulla hase <ieile

direttive di tati c.rgani, rif€texldo a qiEest'fl3tirmc in menito anl'altiYità ccfilpiuta-

9.7 ll Viw FresidÈnte è EletÈù dal C+nsigfio Diret&ivù ha i proilii .{:}finn}oniemti ,e $ùstihri§ee il B'esidente in ogi'ri sua

atfribozione Qgmi qalaqvolta questi sla impossrbititarn nenl"ese{ciai@ delle sue ri fiziomi.

1,1esidente può itffitire a pffiecipare ai llyori dell'Assèmblea e del Consiglio DireBivo, senza diritto di voto, il
Sindro d6l Conunè o suo Delegialo o alte attorib €d 6spqti.

.dRT. 10

§cgretario e Teloricat
ll Segetario e il T€soricre sono elelti dal Consiglio Diretivo al ptoprio intcmo

fl Segretorio assiste il Consiglio Dirccivo, rcdige i verbali delle relative riunioni, cura la conservazione della

documentaziote riguoldf,te la vita della ho L,oco, assicura t'esecuzione delle deliberazioni e prowede al
normale furzionamento degli uffici.

ll Sègetario è respolsabile, insieme al Presidente, della tsnuta di idonea docume aziom dilla quale risulta la
gestione ocoaornica e finazhria della Plo Loco.

Il Tesoriere è il responsabile della gestione srnminisùativa e finamziaria dell'Assooiazione inerente l'esercizio
finauiado e la terNia dei libri cortabili. Ctra la redazime dcl bilecio di esercizio e del documento di
programmazione econornica sulla base dello detenninazioni assunte dal Consiglio. Al Tcsoriere è confedto il
poÉre di operare con banche e uffici postali ivi oompresa la facolB di aprfue o estinguere conti conenti, frmare
assegni di tacrua, effèttuare prelievi, girare asseg[i per l'imasso e cornunque eseguire ogri É qualsiasi operazione

inerenti le mamsioni affidarBgli &gli organi statut i.
È possibile affidarc i due incrichi ad rm rnico Consiglir:re,

l0.l
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ART. II
Oltaro di (,oarollo

I I . I Qmlora se ne rawisi la nece*sità, e nei cosi prwisti per legge ai s6nsi dell'ari. 30 Codice de I Terzo S6Bore viene
eletto dall'A*:emblea lrn organo di confiollo monocratico.

Il2 L'organo di controllo dura in carica per quafiro esercizi e deve essere scelto Èa lo categGie di soggeti di cui
all'articolo 2397, comma s€condo, del codice civile.

I1.3 L'organo di controllo:

- vigila sull'osservsnza della legge, dello §ht*o e sul rispeno doi principi di corretta arnmfudstmziong anche
con rifcri.nenlo alle dispo.sizioni del dc,crsto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, qualon applicabili;

- vigila sull'deguatezza dell'assetto organizativo, amministrativo e conurbile s sul suo conoreto
fimzirvramemoi

- es€Icib mmpiti di monitoraggio dell'ossersanza delle finalitil civiche solidadstiche e di utilità sociale;

- attesta che il bilancio sociale, ove predisposto, sia slallo redalio in conforrm A alh line€ guid$ di €ui all'articolo
l4 del docÌ€to l€gislativo 3 luglio 2017, n, I17. ll biNancio sociale dà atto degli esiii del mmitoraggio svolto.

I I.4 f OrgEno di comfollo ha diritto di asceiso alla documentazime dell'A*sociazfune rilÈvante ai fmi
dell'epleta €N$o del poprio mandalo. L'Organo di contollo puÒ in qualsiasi momcDto procedere5 andre
indivfufualmentg ad atti di ispczione e di controllo, e a tal fine, può chie&re agli amminisratori notizie
sull'andauncnto delle operazioni sociali o su determimti affari.

I 1.5 L'Oryano di conrollo é invikto alle riunioni del Consiglio Direttivo e iB tal caso può esprimere la sua opinione
sugli argomenti all'ordine del giomq senza diriito di voio.

I 1.6 L'incarico di compoo€nt€ dell'Organo di Conlrolb è a titolo grauito, salvo il rimbono delle s?Ése effefiivarnente
doqlmentate.

ART. T2

trtcvisi{rnc bgrh dei cotrti

l2.l Ove ritenulo oppornmo e quando obbligatorio ai seNi d€ll'arl 3l dsl decrEto legislativo 3 luglio 2017, n. I17,
I'Assemblea nomina il soggetto incaricato delh revisione legale d€i conti.
L'incarico della revisione legale dei conti può essere affidato all'Organo di oonnollo, a condizione ehe sia
revisore legale iscritto neltr'apposliti.r reg;stro"
§e lOrgano di contmllo nom esercita il contollo cortabile e se ricorrono i requisiti previsti dall'art. 3l del

legale dei conti o unadecreto legislativo 3 luglio 2017, n. ll7, I'Associazione deve nominare un Revisore
Societa di revisione legale iscrici nell'appoeito regislro.

ART. 13

Collegio dci Probiviri
l3-l Il Collegio dei Probiviri, se istituito, è composto di t e memb4 scelti ta i soci della Pro Loco, eletti o votazione

segr€la dall'Asscmblea degli associati. ll collegio &signa al suo intemo il hesi& te con votazione ssgrsta.

132 t Probiviri hamo il compito di controllarc il rispetio delle norme $an$arie e di giudicare nel caso di controvecia
Fa gli associati, oltre che ht€wenirc in nlBe le ulteriori ipotesi pr€viste dal prcssnfe $atuto.

I33 I Probiviri durano in caica 4 anni e non dscadono in mo di deradenza del Consiglio Direttivo. I componenti
s,lllI riaìrl"-rifìri i-1.'!\ tr {ì,ìii inirilJiì i !;i r:cctril",ì.

ART. 1'l

Prc3ilcnic Onomrio
U Presidente Onomrb può essere eletto dall'Assernblea per eccezionali meriti acquisiti in attività a favore della
,,"i) -( ri:O.

AX Pr,osidente ffnom!'iù possemc esssre affielaÈi tiai ,Co,:rsiglflo Dlrettivp iirÌsa,--ie]ìi d.ni rappresemtaaua e di ovenù.uii
:-r':1 :a::':.I:li.

ART. 15

Prtrlmonio e risonse ccotromkhc

proventi, entrate, è utilizzato pel lo svolgimenm dell'attivita staarhria, ai fini dell'esclusivo porseguirnento dell€
proprie finalità.

152 È vietata la distribuzione, anc'he indiretta, di util! ed avanzi di ges§one, fondi e riserve comunque denomhate a
fonddori, associati, lavoratori e collaboratori amninistÌatori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel
caso di rccesso o di ogni alFa ipotesi di ssioglimento individuale del rapporto associativo.
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15.3 Le risorse economiche con le quali la Pro Loco prowede al funzionam€trio ed allo svolgimento della propria
attivita sono:

a) quote e contributi dei Soci e di privati;

b) ereditl donazkxi e legati;

c) finaoziflrcnti del Fondo sociale europeo e ad altri finanziamenti europei per progetti finBlizzati al
raggirmgimento degli obiettivi istituzio8ali e per il soategno Èdle attiviÉ delh Fro Loco

d) contributi dello §tato, delle regioni, di e i lcali, di cnti o di istituzioni pubblici, anch€ fmalizzati al sostegno
di spocifici e documemrati pngrammi realizzati nell'ambito dei fini $a$tari;

e) erogazioni liberali dei §oci e di rerzii

Q enrate derivanti raccolh fmdi; I'Associazione prowedeÈ a redigerc I'apposito rendiconto previsto dalla
nÒImativa vigente.

g) ogtri altra enratq coìnpatibile con le frnal a sosiali dell'associozionismo di pmmozione sociale, che
contribuisca al rèperimento dei fondi necessari al raggiungimento degli scopi ietituzionali, nel rispetto dei
limiti e delle condizioni impoorc dalh normativa vigcnte;

h) attività diversc di sui all'art. 6 del Codice del Terzo Setore (purché lo Stanrto lo consenta e siao secondrie e
sfumentali);

15.4 Tutt€ le enrate ed i prcventi dell'attiviH della Fro Loco sooo utihzzati e spesi per il raggiungimenlo delle finalità
dell stessa e non possono essore divhi elo disùibuiti (neppurc in modo indirefto) ai Soci.

15.5 Gli eventuali rtili o avarzi di gesrione della ho Loco devolo cssere reinvestiti a f,avore delle attiviB istituzionali
ststutariamente pevisae.

ART. 16

Bilamio di cscrcbio

L'associazione deve redigere il bilanoio di esercizio annuale e oon decorrenza dal primo gennaio di ognt' anno.

Esso è predisposOo dal Tesorierr, sulh bese delle dtt€rminaziomi del Consiglio Dinettivo e viene 4provato dalla
Assemblea enùo 4 mesi dalla chiusura dell'esercizio cui si riferisce il bilancio.

ll bilaacio di esefcizio deve essere deposit*o presso il Regisfo unico neTio,nale &l te|zo settore entro i lermini e
le modalità previsti dalla normativa vigene.

Il bitancio di €sercizio, redatlo h conforurnita a 6 normativa vigetrte, deve rappresenBre in maniera veritiera o
coret&B I'andamento economico e f,manziario dell'associaziome €d è conrdsto di tutti i documenti Fevisti dalls
nonnativa slessa"

Il bilancio di esercizio e Ie relazioni illustrative dello sÈsso, devono essere affssi presso la sede sociale.

Ovs ritenulo opportmo e quando obbligamrio ai seirsi deli'arl 14 del decreto legislativo 3 luglio 20t7, n. I17,
I'Associazione redige, deposiB plesso il Regiso unico nazionale del terzo settore e pubblica nel proprio sito
intcmet il bilarcio sociale. Quest'lrltirno è pedisposto dal Consigtio Direttivo e yicns approvaÉo dall'assemblea
eutro quetiro rnesi dalla chiusura dell'esercizio cui si rif,erisc€-

ART. 17

Librt sociEli

l7.l L'Associazione si doia dei libri sociali obbligatori pltvisti dalla normativa vigente:
- lihro degli associati, tenuto I cura del Consiglio Direttivo;
- registx'o dei volontari, che svolgono la loro afdvfta in mrodo non occasionale;

Iibro delle adunarue e delle deliberazioni de['Assernbtea, in cui devono essere trascritti anche i verbali rcdatti
per auo pubblico, tenuto a cum del Consiglio DiEcivo;
Iibro delle aduranze e delle deliberazioni del Consiglio Direeivo, tenuto a cura dello stesso organo;

il libro delle adunanze e delle deiiberazioni del!'Organo di contollo, tenuto a cua dello st€sso ùrgano;

il libro delle adunanze e delle delihorazioni degli eventruali attri organi associativi, tenuti a cura dell'organo cui
si rif,eriscono.

172 Tutti gli associati in r€gola con il versamenlo delle quote sociali hamo diritto previa domanda scritta al
hesid€nte, di esdninare i tibri sociali, ytesso la sede legale dell'ente, entro 60 giomi dalla dat! delta richiesta
fonnulata, nei giomi e negli orari stabiliti dal Presidente.

t6.l
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ART.TI
Iscrhione rel Registro Unico Nazionelc dcl Terzo §tttorc

Al ftie di assumere la quslifica di associaziooe di promozione socialq I'Associazione si iscrive nella rtlativa
sezioe del Regisho Llnico Nazionale del Ter"o §eBors di cui agli aticoli 45 e segu€nti del dEorÉto legislativo n.

! l?12017 e successivÉ modificazioni, §arnirc il proprio legale rappresentante o il legale rapprEsontaote dslh rcle
6ssocìativa LTNPLI - APS cri aderisce fomendo le hformazia{ri di cxi all'articalo 48 de[o stcsso decr€fio ltonché

del D.M. n. rc6nq?,0 e suecessive modilicazioai e integEzionl Iscrive inoltre nol Regisrro Unico tuse le
modifiohe alle inforoazioni fomitg e.nto i rormini prcvisti dalla norm*iva vigente.

Una volta iscrifi4 I'Associazionc indica obbligatoriam€niB n6gli ani, nella conispondenza e nelle eununicazio|ri
al pubblico gli estremi dall'iscriziome.

AR?. 19

Volonhri
I volontad sooo pcrsomc che psr Iùo libtra scela svolgono, per il tmic delt'associazionc, atività in frvore della
cornunità e del berre co[lrure, msfiendo s disposiziorc il proprio tempo e le proprie eqaeitÀ.

La loro asività dwe ess€re svolta in modo spontaneo e grà§dtq senza fini di lucm, neanche indireni,
ed csclusivamente p€r fini di solidarÈta,

L'aitivita dei volontrri non può essere retribuita in alcun modq neppure dai bencticiari.

Ai volontari poBsono esscffiimbusate dall'associazione soltanlo te spse effettivarn€fite sostenuta e documerfide
per l'8ttività plests r, enfo limiti masimi e alle condiziuri preventivamcnte stabiliie dal Consiglio Dir€tlivo: sono
in ogni caso vietati rimboBi +ese di tipo f6f6taio. LÈ sp€se so§€oule dai volontari possolto essere rimborsate

con le modalita e nei limiti previsti dall'art 17 del Decreto Lcgislrtivo 3 luglio 2017 n. I17.

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi fcma di rqorto di lavoro subodinalo o autonomo e con
ogni altro rappqto di lavqo reib{ilo con I'associazione.

L'Associazione deve assicurare i volontari conao di inforfi[i e lo maloaic conressi allo svolgimento dell'attivita
di volontariato, noDclté per lÀ responsabilità civile vel§o i terzi ai sÉNtsi dell'art. lE del alsrcto legistarivo 3 luglio
2017, n. ll7 .

a(T. 20

ItvorrtDri
L'assosiazim€ Frò assumete lavoralori dipendenti o awalersi di prestazioni di lavoro autonorro o di alra natur4
anche dei propri associsti, solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento delle asiv a di interesse
generale e al perseguimento delle finaliÈ sEtutade.

lD og[i caso, il numero dei lavoratori fuipiegdi nell'attivitò aon prÒ esserc sup€rioÉ al 5096 del numerc dei
volontari o al 59zo del numero dÈgli associati

l9.l

r9.2

19.3

t9.4

:t '.::

ART.2T
Sciogllmctrto c devolurbne del pairlmotrlo reslduo

2l-t In caso di cessazione, estinzione o scbglimento dell'associazione, il parimonio rcsiduo è devoùrto, previo parere
pegitivo dell'Ufhcio el Registro unico nazkmale del Terzo ssttdE di cui all'articolo 45 decrcto logislitivo 3

lwlio 2017, n. ll7 o di altm org6no compelente ai sensi delle disposizioni vigenti e salva diversa dcstinazione
imposta dalla leggg ad alÈe associazioni dél Tszo settore avcnti analoghe finslità e prcferibilme[te op€ra €

rcllo stesso Comunc, in conformiB a quanto disposo dalle dispocizioni di logge vigenti.

212 L'Assornblea prowede alla nomina di uno o più liquidamri plefcribilmenE scelti tra i propri associati.

AnT.22
RInvlo

23-l Per quafio ntxr espr€ssameltte previsto dal presente Stafirto, dagli evenhuli Regolamenti btemi e dalle
deliberazioni dqli oryani ascociativi si applica $anio prEvisto dal decreto legislativo 3 luglio 2017, n. I 17 e
srccessive modifiche c integrazioni e dalle disposizioui naziouali e regionali vigenti in materia e! in quanro
compaùibili, dal Codice civile.


